NORMATIVA DI RIFERIMENTO:

· D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 - Capo III

Astensione obbligatoria

La normativa in materia di astensione obbligatoria dal lavoro prevede che non si può lavorare durante i 2 mesi che precedono la data presunta del parto e fino al compimento del terzo mese di età del bambino/a. Ferma restando la durata complessiva fissata in 5 mesi, si può fruire della flessibilità dell'astensione obbligatoria , assentandosi 1 mese prima della data presunta del parto e fino a 4 mesi successivi a tale data.

Come comportarsi 
1) Nel caso che le condizioni di lavoro o ambientali siano ritenute pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino (esposizione ad agenti fisici, chimici o biologici, radiazioni ionizzanti etc…, processi o condizioni di lavoro ritenute non sicure per la lavoratrice ed il nascituro, lavori insalubri, pericolosi o faticosi) la lavoratrice ha l’obbligo di comunicare al datore di lavoro  il proprio stato di gravidanza non appena accertato (comunicazione indirizzata al Magnifico Rettore  ed al Direttore del Dipartimento) onde permettere che il Servizio di Sorveglianza Sanitaria metta in atto i controlli previsti dalla Legge;
2) Negli altri casi, la lavoratrice è tenuta, entro la data del periodo di assenza (preferibilmente con tempi che permettano all’Amministrazione di assumere i provvedimenti di legge), a comunicare all'Amministrazione lo stato di gravidanza utilizzando il modulo di comunicazione di gravidanza corredato dal certificato medico di gravidanza rilasciato dal ginecologo, indicante la data presunta del parto.

3) In caso di astensione a decorrere dall'ottavo mese, la lavoratrice deve presentare, almeno 15 gg prima dell’astensione obbligatoria (che decorre dal settimo mese di gravidanza) una richiesta scritta indirizzata al Magnifico Rettore vistata dal Direttore di Dipartimento, Questa possibilità è condizionata all’attestazione che tale opzione non pregiudichi la salute della gestante e del nascituro. La richiesta di posticipo deve essere corredata da certificazione favorevole del ginecologo del S.S.N. indicante l’assenza di rischio per la gestante e nascituro per il proseguimento dell’attività lavorativa sino all’ 8° mese di gravidanza.  Il Servizio di Sorveglianza Sanitaria dell’Ateneo, a cui l’ufficio provvederà ad inviare la pratica, rilascerà il nulla-osta definitivo.
5) Entro 30 giorni dal parto bisogna presentare relativa Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445
In caso di parto dopo la data presunta , il periodo compreso tra la data prevista e la data effettiva rientra nel periodo di astensione obbligatoria.
Se il parto avviene prima della data presunta , il periodo compreso tra il giorno effettivo della nascita del bambino o della bambina e la data presunta è considerato come astensione obbligatoria e verrà aggiunto al periodo di congedo ordinario successivo al parto. Questo significa che rimane invariata la durata complessiva del periodo di godimento (5 mesi).

Astensione per complicazioni nella gravidanza 
Nei casi previsti dall'articolo 17 del d.lgs 26.3.2001 n. 151 sulla tutela delle lavoratrici madri:

· gravi complicanze della gestazione o di persistenti forme morbose che si presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza

· condizioni di lavoro o ambientali pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino; impossibilità a spostare la lavoratrice gestante ad altre mansioni, 
nei confronti della dipendente gestante può essere disposta l’astensione anticipata obbligatoria dal lavoro.

Nel primo caso l’astensione dal lavoro è disposta da parte dell'Ispettorato del lavoro competente (Provincia di Residenza della dipendente), sulla base di accertamento medico, per uno o più periodi fino all'astensione obbligatoria. In questo caso la dipendente dovrà produrre apposita domanda, allegando la certificazione del proprio medico, all'Ispettorato del Lavoro della provincia di residenza e, per conoscenza, al proprio datore di lavoro. All'atto della ricezione della documentazione, l'Ispettorato del Lavoro rilascerà apposita ricevuta in duplice copia, una delle quali verrà prodotta al datore di lavoro a cura della lavoratrice. In ogni caso, decorso il termine di 7 giorni dalla presentazione della domanda, qualora non sia stato emanato il provvedimento dell'ispettorato del lavoro, la domanda si considera accolta.
Nel secondo caso la lavoratrice dovrà presentare certificazione rilasciata dal Servizio di Sicurezza Igiene e Medicina del Lavoro. L’astensione definitiva è comunque disposta dall’Ispettorato del lavoro competente, che verifica l’esistenza delle condizioni pregiudizievoli dell’ambiente di lavoro della dipendente.
Tali periodi di congedo per maternità sono computati ai fini della progressione di carriera, dell'attribuzione degli aumenti periodici di stipendio, del trattamento di quiescenza e previdenza e non pregiudicano il diritto alle ferie ed alla tredicesima mensilità.
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